
che la detta robbx ,  o mercantici hxveranno nella fu i Nove o N avi-  
Ho di alcuna cofa . Imperò farà a jua volontà di volerlo fare ,  •  
nò. Ma fe il contrario gli intervenne in quejlo ,  che il  detto Patro­
ne della nave haverà arijìcato ,  e cominciato ,  il detti Patrone d e l­
la nave 0 nxviho ,  &  ancora g li beni di {ut fono obligati alti 
detti mercanti,  fe  alcun danno riceveranno ,  0 f after ranno ,  0 affet­
tino fojlenere -, come che di fopra è detto,  pere toc he nella detta nave 
non erano i detti menanti : ancora per altra ragione ,  pemoche il  
patrone della nave 0 del nxvìììo a tal cafo, come di fopra è detto ,  
non ha potere fenza licentia de' detti mercanti ,  nè è ragione che ne 
debbi bavere ,  che affai ha potere nella robba del Mercante ogni P a ­
trone di nave 0 dì navtlio ,  poiché ha potere in cafo di gietto ,  &  
di naufragio ,  fe già g li detti menanti non fujfmo prefenti nella n i-  
ve fe cajo dt gietto,  0 di naufragio ci interVentjfe. Imperò fe  i l  det­
to Patrone della nave 0 del nxvilio potrà moilrare ,  &  in vero met­
tere quello che di fopra è detto ,  &  per cafo dì fventura lì farà in ­
tervenuto} il  cafo di fventura è tale che i l  detto patrone della nave
0 del nxviho non lo poteffe fuggire, &  è da intendere che la detta 
mye 0 navtlio d  inimici li venijje di fopra » &  che f i  afferraffe con 
lui,  &  fe per la ragione dì fopra detta t mercanti danno alcun fofle. 
rteranno, il detto Patrone della nave,  0 del navtlio non è tenuto di 
alcuna menda fare ,  poiché i l  detto danno per colpa di lui non farà  
intervenuto ,  jix che g li detti Mercanti fixno nella nave ,  0 nò ,  ( J  
per altra ragione che a cajo di fventura non può £ huomo niente d i ' 
r t . Et per ciò fu  fatto que/lo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

IN contrando un Padrone di Nave mercantile qualche legna» 
nem ico, le vorrà combatterlo 5 deve chiederne licenza a’ 

M ercanti, e acconfentendovi quelli, o la maggior parte, può 
farlo : Riuicendoli poi d'eipugnarlos della preda dovran pri­
ma premiarli quei, che ii faranno valofoiamente portati nel 
combattimento, a giudizio d e 'M e rc a n t i ,  dello Scrivano, del 
Nocchiero, ed ’ un Marinaro di Poppa3 e due di Proda, e del
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